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Con 40 voti favorevoli, 37 contràri e 3 astenuti P 

Sardegna: eletta la giunta di sinistra 
Il nuovo governo composto da 5 as
sessori comunisti, 3 socialisti, 2 sar
disti e 2 socialdemocratici — Un pro
cesso lungo e faticoso — Un primo 
passo per una svolta alla Regione 

' Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con 40 voti a fa
vore, tre astenuti e 37 voti 
contrari, U consiglio regionale 
sardo ha concesso la fiducia 
alla giunta presieduta dal so
cialista Franco Rais, e com
posta da 5 assessori comuni
sti, 3 socialisti, 2 sardisti e 
2 socialdemocratici. La giunta, 
oltre ai voti dei partiti che 
la compongono, ha ottenuto il 
voto favorevole (anche se non 
contrattato), dei ' due radicali 
e l'astensione dei tre repub
blicani. 
• SÌ è concluso così un pro
cesso lungo e faticoso, aper
tosi dopo le ultime elezioni 
regionali, nel giugno del '79. 
All'indomani di quella scaden
za t partili autonomistici di 
sinisira posero con forza la 
esigenza del superamento del
la discriminazione anticomu
nista. Dopo una serie di ten-
.tativi falliti, si costituì una 
•giùnta dichiaratamente tran
sitoria presieduta per la pri
ma volta da un laico, U social
democratico Alessandro Ghi-
rtami, che però ripetevi lo 
schieramento tradizionale del 
centro sinistra, da tutti i par
titi riconosciuto ormai e asso
lutamente inadeguato». 
• II voto della vigilia di Na
tale è il risultato della crisi 
durata tre mesi e contrasse
gnata da drammatiche trat
tative. Questa giunta di sini
stra e laica, è [bene preci
sarlo, non ha affatto un ca
rattere provvisorio, ma rap
presenta un primo significa
tivo passo per una svojta alla 
Regione Sarda. Una svolta 
resa possibile, certo, dai rap
porti di forza tra la DC e gli 
altri partiti autonomistici, mo
dificati dal risultato elettorale 
del '79. Ma più che nel consi
glio — ha dichiarato il segre
tario regionale del PCI com
pagno Gavino Angìus a qhiu-

sura del dibattito che ha pre
ceduto la Votazione di fiducia — 
i rapporti di forza si sono 
modificati nella società isola
na. L'esigenza di una revi
sione profonda del modo di go
vernare ha fatto strada nella 
coscienza dei midi. Ci si è 
resi conto che il fallimento 
del secondo piano di rinascita 
non deriva da un andamen
to naturale delle cose, ma da 
una precisa ' volontà politica 
e dalla . inadeguatezza delle 
istituzioni. Per cambiare una 
situazione di immobilismo e lo 
stato di impotenza che aveva 
caratterizzato i precedenti go
verni regionali, occorre mobi
litare tutte le energie, e in 
primo luogo le forze più sane 
e più interessate al cambia
mento: operai, contadini e pa
stori. piovani disordinati, don
ne. tecnici, ceti medi. 

Proprio da ani partiva il 
programma dell'intesa auto
nomistica. Purtroppo il bilan
cio è risultato sconfortante 
perché gran parte delle leggi 
avanzate approvate in ' quel 
periodo, è rimasta nraticamen-
te ' inapplicata. Permanendo 
ancora la discriminante verso 
U PCI. l'intesa rimase, infatti, 
bloccata dalla centralità demo
cristiana perdendo la sua ca
rica rinnovatrice. 

La risposta alla caduta di 
tensione non poteva essere un 
ritorno al centro sinistra, co
munque mascherato, secondo 
la prooosta della destra demo
cristiana avanzata nel. comò 
della crisi. La risposta era, 
invece, di segno opposto: una 
giunta di unità autonomistica 
della quale facessero parte i 
comunisti. Questo processo 
unitario, che sembrava giunto 
a un positivo risultato, è stato 
bloccato dal " veto della Se
greteria nazionale democri
stiana e da un successivo 

mescolamento di carte dentro 
la stessa DC sarda. 

La giunta che si è appena 
formata registra la presenza 
dei comunisti, ma non quella 
dei democristiani. La diffe
renza rispetto al passato sta 
nelle cause di questa assen
za: il PCI veniva escluso dal 
veto democristiano, mentre la 
DC si è ora autoesclusa dal
la giunta. 

Il programma, illustrato dal 
presidente Fais, scaturisce da 
una elaborazione comune. 
« La novità del progetto di 
rinnovamento — spiega il 
compagno Angius — non de
riva affatto da geniali elabo
razioni individuali, bensì da 
un lavoro costante dell'intero 
arco delle forze politiche sar
de. ed ancor più dal grande 

movimento unitario di massa>. 
Ed è proprio dal rapporto 

tra programma e movimento 
che scaturisce la forza del
la nuova giunta. _.._., 

Elementi di debolezza pos
sono venire da .un eventuale 
scarto tra te aspirazioni al 
rinnovamento da parte delle 
forze sociali, e le concrete 
realizzazioni dell'esecutivo. 
Su questi elementi ha già an
nunciato la volontà dì agire 
la parte più irresponsabile del
l'opposizione democristiana. 
Qui si avverte subito una dif
ferenza qualitativa tra l'op
posizione condotta dai comu
nisti in 31 anni di governo 
della autonomia, e l'opposizio
ne che preannuncia la mag
gioranza preambolare, della, 
DC. Da qui arrivano segnali 
di non collaborazione e di 
aperta ostilità. Una scelta del. 
genere non potrà essere indo-

' lore all'interno del partito scu-
docrociato, ed aprirà soprat
tutto delle contraddizioni pro
fonde nel vasto schieramento 
di forze sociali e culturali del 
mondo cattolico. Il segno del 
dibattito interno alla DC lo 
si è colto negli interventi in 
assemblea, che hanno messo 
a nudo le due anime del par
tito di maggioranza relativa: 
una chiusa e settaria, tutta 
protesa allo scontro con I co
munisti e ricacciata su posi
zioni di netta conservazione; 
l'altra più aperta ai processi 
nuovi dai quali la DC rischia 
di escludersi di rimanere ta
gliata fuori. Se quest'anima 
— rappresentata dal « leader * 
dell'area zaccagniniana, Pie
tro Soddu — riuscirà ad agi
re senza che le motivazioni di 
schieramento prevalgano sui 

contenuti reali dì una politi
ca, è presumibile che la stes
sa DC comprenderà, infine, lo 
errore compiuto con la scelta 
dell'autoesclusione, i < > . '' 

Il PCI, per bocca dei com
pagni Gavino Angius e Be
nedetto Barranu ha indicato 
anche in consiglio regionale 
la necessità <• urgente che la 
giunta di sinistra e laica fac
cia fino in fondo il suo dove
re. qualificandosi. prima di 
tutto come « espressione uni
taria dell'intero popolo sardo*. 

L'obiettivo è di giungere fi
no a un nuovo congresso di 
rinascita, che, come quello 
di trent'anni fa, segnh un 
momento di raccolta delle ca
pacità creative e della tensio
ne unitaria dell'intero popo
lo sardo. . ; > 

Giuseppe Podda 

Lo ha stabilito il CSM 

ziario: 
inaugurazione senza 
cerimonie pubbliche 
I magistrati, dopo il rapimento D'Uno, ave
vano già deciso di disertare le assemblee 

ROMA — n Consiglio Supe
riore della Magistratura ha 
reso noto in un comunicate 
di avere disposto che - non 
siano tenute le assemblee in 
forma pubblica e solenne per 
l'inaugurazione dell'anno giu
diziario 1981. Le relazioni dei 
Procuratori Generali saranno 
trasmesse al Consiglio Supe
riore della Magistratura. 
. La decisione del CSM è 

stata presa in seguito alle 
decisioni adottate nei giorni 
scorsi dalla Associazione Na
zionale Magistrati e dalle or-

Nel 1981 il via 
al censimento 

della popolazione 
ROMA — Nel 1961 saranno 
•seguiti i censimenti della 
popolazione, doli» abitazio-
zlonl, dell'industria, det 
commercio, dei servizi e 
dell'artigianato; nel 1982 
quello dell'agricoltura. I l 
Parlamento ha approvato 
la logge che stabilisce, ol
tre al calendario delle ope
razioni, anche l'entità • le 
modalità di finanziamen
to dei censimenti. L'Istat, 
nel frattempo, ha predi
sposto tutti gli adempi
menti per lo svolgimento 
delie operazioni. Il più im
portante è certamente il 

. censimento della popola
zione giunto alla I2.esima 
edizione (il primo fu fatto 
nel ISTI). Per i censimen
ti entrerà in funzione una 
macchina imponente. Do
vranno essere intervistate 
oltre 18 milioni di fami
glie disseminate in oltre 
• mila comuni. 

Oggi in TV 
conferenza-

stampa 
di Forlanl 

ROMA — La conferenza 
. stampa di fine d'anno del 

presidente del Consiglio 
del ministri Forlanl, orga
nizzata dall'Ordine nazio
nale del giornalisti, sari 
trasmessa in diretta oggi 
ad iniziativa del teieglor-
nato uno sulla prima rato 
della televisione con inizio 
•Ito ore 11,30. La confe
renza stampa avverrà nel
la sode dell'Ordino nazio
nale dei giornalisti. 

ganlzzazioni forensi di diser
tare le cerimonie t compresa 
quella della " Suprema • Corte 
di cassazione, indetta per il 
7 gennaio), in segno di pro
testa per le inadempienze go
vernative di fronte alla grave 
crisi in cui versa ormai da 
anni la magistratura. 
~ Per quanto riguarda la 

Corte d'Appello di Roma, la 
cerimonia era stata fissata 
per il giorno successivo. ~sr'-*-
> Mercoledì mattina, durante 
un incontro a Palazzo dei 
marescialli tra il vice presi
dente del Consiglio Superiore 
della Magistratura, dott. Zil-
IettL ed il ministro di Grazia 
e Giustizia, sen. Adolfo Sarti, 
era stato deciso di sottoporre 
al Presidente della Repubbli
ca l'opportunità di sospende
re le cerimonie. Pertini ha 
quindi dato il suo assenso al
la decisione. ' ; ' 

Intanto la nuova giunta 
centrale dell'Associazione Na
zionale Magistrati, composta 
da « Magistratura Democrati
ca » e « Unità per la Costitu
zione », è stata ricevuta dal 
ministro di Grazia é Giustizia 
Sarti, dai presidenti dei 
gruppi parlamentari demo
cristiano Bianco, comunista 
Di Giulio, liberale Bozzi, ra
dicale Aglictta, dai segretari 
dei partiti socialista Crasi e 
liberalo Zanone. 

In un comunicato, la ANM 
ha precisato che s i n queste 
sedi la giunta ha espresso la 
viva preoccupazione della 
magistratura associata per il 
sequestro del collega DTJrso 
ed ha esortato gli interlocu
tori a compiere ogni sforzo, 

j nel rispetto della legalità re
pubblicana, per la sua inco
lumità e liberazione». La 
giunta, inoltre, ha fatto pre
sente la grave situazione in 
cui versa la magistratura in 
ordine alla sicurezza e funzio
nalità della giustizia con rife
rimento particolare anche al 
problema della Indipendenza 
dei magistrati in tutti i suoi 
riflessi. . . ._-

Gli esponenti politici — 
i prosegue. il comunicato — 

hanno assicurato il massimo 
Impegno riguardo alla situa
zione de] collega DTJrso ed il 
loro interessamento perchè al 
più presto siano realizzati gli 
obiettivi della magistratura 
associata. L'Associazione Na
zionale Magistrati — continua 
il documento — ha dato atto 
della approvazione. In seno 
alla commissione giustizia 
della Camera, del disegni di 
legge sull'aumento di compe
tenza del pretore e sulla de
penalizzazione e misure al
ternative. — -

Per la prima volta la DC all'opposizione 

Alla Provincia di Reggi 
un'amministrazione PCI, 

Calabria 
PSI, PSDI 

Dal nostro corrispondente. 
REGGIO CALABRIA — Il consiglio prò- ; 

vinciale di Reggio Calabria ha eletto, la 
sera del 24 dicembre una giunta demo
cratica di sinistra. Di essa fanno parte 
due assessori effettivi del PCI. uno del 
PSI. uno dei PSDI. un de « dissidente ». 
Sono stati, poi. eletti un assessore sup
plente del PCI e uno del PSDI. Il presi
dente della giunta, il socialista Ianno-
pollo (che era stato designato nelle set
timane scorse con i voti di un centroói- ' 
nistra imposto verticisticamente e. come 
si è visto, di difficile realizzazione) ha. 
subito dopo, rassegnato, con senso di 
correttezza, le proprie dimissioni. : 

E' la prima volta, dalla Liberazione 
ad oggi, che la DC è costretta all'oppo- ~\ 
sizione da una maggioranza che_ha in ? 
sé le potenzialità di rinnovaménto.. è 
di capacità necessarie alla soluzione dei 
drammatici problemi della provincia di 
R. Calabria. • '• -• -

Questo fatto politico,.' nella realtà 

calabrese e particolarmente a Reggio 
. Calabria (dove il consiglio comunale è 
stato sciolto dal TAR per gravi irregoia-

: rità nella raccolta e consegna dei dati 
• elettorali) è stato una vittoria del buon
senso che ha le sue radici nel processò 
di unità a sinistra con la adesione del 
PCI e dei gruppi consiliari del PSI e 
del PSDI. ; . ,. ;. ... . 

Parlare di milazzismo. trasformismo, 
qualunquismo, di pateracchio del PCI è 
un maldestro tentativo di cambiare le 
carte in tavola. E' un segno evidente — 
come rileva il segretario della-federa
zione comunista di Reggio Calabria. En
zo Fantò — che « i vari componenti del 

' cartello del potére (o del superpartito) 
hanno perso la testa. Sé qualcuno pensa 
che il PCI possa essere urta sorta di 
ruota "' di - scorta. Ebbene si tòlga - ogni. 
illusione». Le reazioni isteriche esorto una 
ulteriore riprova che abbiamo fatto be
ne e che il colpo assestato è stato duro. 

e Perché il PCI avrebbe dovuto accet

tare ipotesi che non si sentivano di ac
cettare tutti i consiglieri del PSI G del 
PSDI? In base a quali valutazioni e pro
poste? Si abbia, invece, il coraggio di 
riflettere con serenità e pacatezza sui 

•propri gravi errori politici... 
• « E ' u n fatto di rilevante importanza —* 
continua Fantò — che sia stata sonora-

' mente sconfitta la tracotanza e l'arro
ganza della DC, rappresentata in consi
glio provinciale dal super inquisito Ma-
cri che qualcuno pensava, addirittura, 
di eleggere a vicepresidente. A noi pa
re che tutta la sinistra debba, ora, dare 
il suo contributo a questa giunta. Essa 
porterà avanti un chiaro disegno di ri
sanamento e di rinnovamento: costitui
rà un punto di riferimento democratico 

• certo, ancor più necessario dopo lo scio- : 
\ giumento del consiglio comunale di Reg-.' 
'gk> Calabria: potrà costituire il terreno 
di una seria ripresa unitaria di tutta la 
sinistra, in primo luogo" fra PCI e PSI». 

Enzo Lacaria 

1 ? ' i 

, ROMA •— II ministro socia
lista della Sanità, Aniasi, Jià 

-presentato. un «decretone * 
• rr-,a quanto, pare già -appro» 
vaiò dal governo — che con
traddice l'affermazione più 
volte ripetuta dello stesso mi-
nutro di voler agire per la 
rapida e . piena . attuazione 
della riforma sanitaria, ap-

. provata dal Parlamento due 
anni fa. • 
MUTUE - Nelle regioni del 
Sud e delle Isole, dove.non 
sono state ancora create le 

; Unità sanitarie locali e dove 
quindi l'erogazione dell'assi
stenza sanitaria era rimasta 

- einora affidata ai commissari 
liquidatori delle diverse mu
tue, e è : nominato un com-

- missario unico regionale ». In 
sostanza va via un commissa
rio e ne arriva un'altro. An-

' zi, in pratica, rimane sem
pre quello. All'articolo 2 del 
decreto si precisa che e il 

- commissario . unico regionale 
e i sub-commissari provincia-

. li » dovranno- essere nomi
nati entro il 30 dicembre 

l prossimo dal presidente del-
V 1» giunta regionale o provìn-
. ciate « fra i dirigenti degfi 

enti o casse disciotti ». II po-
itere — e quale potere! — 

T rimane a chi ce l'ha, alla 
- DC. La gestione dei eommiv 
-: sari € cessa con la completa 
r attnmione delle USL e, co

munque. non oltre il 30 giu
gno 1981 ». 

. . Dunque, altri sei mesi di 
:. proroga.. .Trascorsi i quali, 

se le giunte regionali sinora 
inadempienti — tutte (salvo 
la Sanlesna dove si è costi
tuita ora una amministrazio
ne laica e di sinistra) diret-

' te dalla DC e - dai partiti di 
centro-sinistra r— continue» 

Negativo decreto di Aniasi 
* \.. i -

?£. ' 

Proroga dopo proroga 
rischia di saltare 

la riforma sanitaria 
Una serie di misure che incoraggia
no le forze ostili al rinnovamento 

ranno a non far nella, si por
rà . il problema - di un'altra 
J— e sarebbe la quarta — 
proroga. Il rischio è quello 
di un ulteriore deterioramen
to. dei livelli . di assistenza 
proprio nelle zone piò deboli. 

. Perché le vecchie e fallimen-
: tari stratture sanitarie sono 
in disfacimento e , il nuovo 
servizio non c'è. 
ASSISTENZA PSICHIATRI-
CA — Con il 1. . gennaio 

.1981 tutti i vecchi manico
mi dovevano «comparire: al 
loro posto funzionare i ser
vizi di tutela della salute 
mentale da costituire nel ter
ritorio. Anche qui la riforma 
va a farsi benedire: Aniasi 
ha stabilito (articolo 3) mia 
nrornza dì 60 ciorni. dopo 
dì che lo • stesso ministro 
r p u ò » disporre un* ulterio
re proroga * che non Dotrà 
in olili cas« «inerire rt ter
mine del 31 diremhre 1481 ». 
Di concernenza le reaionl 
che non hanno ancora pre
disposto i nuovi servizi de

centrati potranno tenere ' in 
vita gli ospedali psichiatri-

' ci. Non solo. Potranno con
tinuare a prosperare le cli
niche private alle quali il 
decreto riconosce esplicita
mente il diritto di mantene
re le vecchie convenzióni. 
IGIENE E SICUREZZA DEL 
LAVORO — Il controllo e 
l'intervento nelle fabbriche 
per l'iciéne e la sicurezza : 

del lavoro non potrà essere 
esercitato dalle USL neppure 
laddove esse esistono, i l de-, 
creto (artìcolo' 5) stabilisce: 

che « l'effettivo servìzio • «K • 
tale compito da parte delle ' 
USL sarà fissato con un sue-, 
censivo decreto (ma quan
do?). • Intanto sono proro
gati i poteri dei commissari 
den"ENPI e delT ANCC. due 
carrozzoni cari alla DC e al
la Oonfindnstria. 
BENI DEGLI OSPEDALI — 
La lecze di riforma sanita
ria impone il passa.crio di 
tutti i beni (ca«e. terreni.» 
azioni, gioielli) dei diseiòlti 

enti ospedalieri (beni frutto 
di donazioni di. privali) ai 
Comuni. Nel decreto (artì
colo. 6)ri si dicg/che. «parti- : 

colan, motivate deroghe pos
sono essere consentite con de
creto del ministro della Sani
tà ». In .questo mòdo ingenti 
b^ni (l'ospedale Maggiore di -
Milano che è tra i maggiori 
proprietari •terrieri ••• della 
Lombardia) verrebbero sot-

•- tratti -'• al . servizio "• sanitario. 
senza alcuna garanzia che i 
Comuni possano in seguito 
entrarne ih possesso. ' '• 
TENTATIVI « ACCENTRA
TORI — Il decretò si con
elude (articolo 9) con : una 
norma che conférma un di
segno pericoloso; quello di 
staccare con vari pretesti 
dalle USL centri di ricerca 

' e di formazione ' sanitaria. • 
Uno di qnesti pretesti è la 
proclamazione de l . carattere 
a "scientifico » " di istituti . di 
cura o di altri presidi sani
tari. r E* snfficìente • che un 
ente - ospedaliero abbia pre
sentato domanda per essere 
riconosciuto' a carattere scien
tifico perché ir le procedure 
di. trasferimento» ai Comu
ni siano sosne*e. Sospensione 
—. precisa H decreto — pos
sìbile sino al 28 - febbraio 
1981. Sono circa 60 le do
mande già presentate: tra ' 
oneste'quella del «Rizzol i* 
di Bologna. A questo propo
sito il sindaco .' di Bolnena 
Zangheri. ha affermato: «Non 
mi sembra possibile che • il 
ministro Aniasi abbia ema- • 

. nato un decreto contrario al-
: la decisione del Consiglio re
gionale. Non può avere ema
nato un provvedimento con
trastante con ogni principio 

. autonomistico ». ; " , • . . . - . . 

La Finanza smentisce di aver manipolato 
le registrazioni telefoniche della Sipra 

LETTO 
„//WTA 

V,', 

Dalla nostra redazione-
TORINO — « Il procuratore 
della Repubblica Francesco 
Saluzzo mi ha autorizzato a 
smentire" le notizie apparse 
su alcuni quotidiani, che at
tribuiscono al corpo della 
Guardia di Finanza la mani
polazione (se mai vi è stata) 
di alcune bobine di intercet
tazioni telefoniche effettuate 
per conto del magistrato che 
dirige l'inchiesta "Sipra" ». 

1 A parlare è il generale di 
brigata delle « fiamme Ria He > 
Domenico Velloso, comandan
te di zona del Piemonte e 
della Valle d'Aosta. Siamo 
nel suo ufficio, nella caserma 
di corso IV Novembre, in
sieme ad altri colleghi della 
carta stampata. La reazióne 
dèi vertici militari è stata 
immediata: ' la necessità ' di 
fugare t r a i cittadini fi so
spetto che la Guardia di Fi
nanza sia implicata • n - un 

ennesimo scandalo e per 
giunta nella stessa città in 
cui si indaga sui traffici di 
petrolio, ha indotto il genera
le Pelloso a convocare una 
conferenza stampa. 

Torniamo all'affare Sipra. 
In seguito ad una denuncia 
del circolo Calamandrei dì 
Roma, la magistratura ha av
viato un'indagine per accer
tare se la società di pubblici
tà ha gestito una contabilità 
amministrativa e itera >, pa
rallela a quella ufficiale, di 
ottanta miliardi di lire. In 
questa direzione, 'sono stati 
messi sotto inchiesta e ritira
ti i passaporti, al presidente 
attuale. Ù compagno Vito 
Pamico. al vice presidente 
Gennaro Acquaviva (PSI) ed 
all'amministratore delegato 
Gianni Paaquarefli (DC). 
mentre r ahi» < cotminicaaioni 
giudiziarie hanno raggiunto 
tutti i dirìgenti succedutisi al 

vertice della società dal 7 2 . 
' Chi ha manomesso le bobi
ne/ dal momento "che fi peri
to incaricato dal tribunale 
prof. Aurelio Ghio. ha stabili
to nella sua perizia che alcu
ne conversazioni sono inde
cifrabili a causa di una so
vrapposizione di altre voci? 
Quale prassi è stata usata nei 
trasmettere le registrazioni 
agli organi competenti? A 
quest'ultima domanda, ha 
risposto il colonnello coman
dante del nucleo di polizìa 
tributaria di Torino. Corrado 
Lo Giudice, responsabile del
le'indagini. «Le intercetta-
dorti — ha detto l'alto uffi
ciale — sono state affidate a 
«tue esperti, già autori in 
passato di operazioni simfli. 
Ogni volta che si intercettava 
qualcosa di significativo, ve
ntai connanàcato al magistra
to. Terminato il nastro, la 
bobina veniva sigillata • con-

• r: V ; • •: 

' - «t- «IT* 

«égnata ' con una lettera di -
accompagnamento alla • Pro
cura delta Repubblica >. Pas- ' 
saggi intermedi — ha sot
tolineato U colonnello Lo 
Giudice — li escludiamo. 

Viene spontaneo, in propo
sito. ipotizzare che la Guar
dia dì Finanza abbia già ef
fettuato una sua indagine 
«interna» per chiarire, per 
ciò che le compete, ogni a-
spetto della vicenda. 

Resta però da vedere chi 
ha interesse a fare dello 
scandalismo incoraggiando 
manovre strumentali tese a 
colpire un ente a maggiorai 
za pubblica, con un presideu 
te comunista, il quale in 
questi anni si è adoperato 
per smantellare quelle ineffi 
cienze e storture che hanno 
caratterizzato la Sipra negli 
anni passati. 

Miclttlt Ruggiero 

Perché la città 
non respinga 
i giovani militari 
Caro direttore 

siamo un gruppo di militari della Cec-
chignola, avremmo da scriverti su molti dei 
nostri problemi, ma stavolta vogliamo li
mitarci a trattare la queslione della neces
sità di una apertura di più numerosi canali 
di comunicazione tra soldati e società. -.<•-

Cominciamo col segnalarti che è in atto 
un tentativo di tornare a fare uscire i mlli-

' tari in divisa durante la liberà uscita. Esso 
prende le mosse da una richiesta in tal sen
so dello Stato Maggiore dell'esercito, a-
vanzata, si dice, per controllare meglio i 
militari affinchè non cadano nella droga è. 
nel •vizio». 

Se una cosa del genere passasse sarebbe 
' molto grave, perchè intanto priverebbe i 

soldati della possibilità di partecipare a 
manifestazioni e riunioni; inoltre, andrebbe 
proprio nel senso contrario alla necessità di 
migliorare le condizioni di vita del militari 
nelle città che li ospitano, città con le quali 

• essi hanno attualmente un rapporto di e-
straniamento, da «deportati in libera usci' 

. ta»; e da questo derivano anche certi episo
di di teppismo o il cattivo rapporto tra cit~ 

. tadinanza e soldati. 
A questo proposito è necessario che le 

Amministrazioni comunali e gli Enti locali 
in genere, senza aspettare di avere rapporti 
con te autorità militari che sono invece inte-

' ressate a mantenere una separatezza e ; 
, quindi ti ostacolano, favoriscano in tutti i < 

modi il formarsi di un buon rapporto tra 
città e soldati: permettendo loro di circola
re gratis sui mezzi pubblici-senza divisa, 
facendoli partecipare gratuitamente a con
certi e spettacoli in genere, organizzando 
visite guidate a monumenti e musei. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni soldati (Cecchignota - Roma) 

Discutibili le motivazioni 
esposte dai 32 compagni 

'che entrano nel PCI 
t Caro direttore, ^ jS V 
;'-" • considero molto discutibili le motivazio

ni che hanno indotto «32 compagni del 
PDUP e del MLS a entrare nel PCI», come 

'• avverte con rilievo /Uni tà di domenica 21 
u.s. Essenzialmente per due motivi: 

'"!) essi affermano che la separazione dai 
-, loro gruppi «non è stata vissuta come di
sconoscimento 'della pratica politica e delle 
intuizioni che hanno caratterizzato ih me-

• -gfó> l'esperienza del Manifesto prima e del -
iPjiURpoi*. Si deye.dunque arguire che essi 

rimangono nella*convinzione di aver fatto 
bene a schierarsi nettamente contro il PCI e 
che male facemmo noi, tanto per fare un 

• esempio, a impegnarci in una delle più acu
ite e importanti lotte perla democrazia e il 
socialismo di questo trentennio; la lotta 
dalle posizioni della «non sfiducia», prima, 

'e deità «maggioranza programmatica par- \ 
lamentare» poi. E si deve arguire che essi ' 

'• rimangono anche nella convinzione di aver 
fatto bene a schierarsi sul fronte della dis
suasione dei lavoratori e della divisione 

' della sinistra in senso fortemente anti-PCI 
per far fallire il tentativo della «solidarietà 
democratica», come fu, né più ni menò, nei 
propositi della destra interna e internazio
nale; - ' • - • -'..:.»_-• 

2) essi definiscono «recente» (diciamo, 
per Vesattezza, di 20 giorni fa) la decisione 
del PCI di «liberare il Paese dal corrotto L 
sistema di potere democristiano», dimo
strando dunque di perseverare netta convin
zione che con la scelta della «solidarietà 
democratica», del sostegno alla linea sin
dacate dell'EUR e dell'assunzione di forti 
responsabilità nazionali pur essendogli' 
preclusa la via del governo, il PCI non si 
pose l'obbiettivo dì denunciare e combatte
re il sistema di potere della DC II che è 
francamente inaccettabile, i 

Insomma, stando alle loro parole. I «32 
compagni del PdUP e del MLS» hanno de-

- rìso di entrare nel PCI nemmeno ammet
tendo che si è prodotto un terreno d'incon
tro a di confronto dati i gravi svantaggi 
derivati alla causa del progresso dalla ca
duta della «solidarietà democratica» sotto 
i colpi convergenti detta destra democra-
stiana e detr estremismo di sinistra, ma 
avendo riscontrato addirittura che final
mente il PCI è venuto sul «meglio» dette -, 
posizioni del Manifesto e del PdUP. A ben 
leggere, la differenza con Lucio Magri sa
rebbe solo quella che egli pensa che il PCI 
non c'è ancora venuto abbastanza. 

Ora io non oso affermare che da chi prò- • 
viene da una esperienza, per giunta con ca
riche direttive, di attiva e ostinata milizia 
anti-PCI e chiede la tessera di questo parti-

. to ci si dovrebbe almeno attendere il contri
buto di una costruttiva autocritica, ma mi 
pare diffìcilmente dimostrabile che adesio
ni così motivate (quasi una confluenza) 
possano favorire quel chiarimento nella si
nistra italiana, e in special modo fra PCI e. 
PSI, che anche i «32» dicono di auspicare. 
Penso che lo rendano pia complicato e dif
fìcili.'^ \ •:'- • *:- .'=-^i-z 

ANTONELLO TROMBADORI 
., (Roma) 

Dal titolo di un film 
al titolo di un dibattito 
a m errore della TV' 
Coro direttore, 

la definizione di -Sciolti dal "Giuramen-
. to"» (che dava il titolo alla puntata curata 
da Alberto Abruzzese e Rossana Rossanda, 
riguardante la destalinizzazione in Italia, 
nel programma «L'usignolo dell'imperato-,. 
re», andato in onda sulla Seconda Rete il 
17 u. s.) non è di Paolo Gobetti, come disse 
to speaker, ma mia. Essa intitolava un mio 

•articolo apparso sul n. 84, IO giugno 1956, 
detr allora quindicinale «Cinema Nuovo».' 
per avviare il dibattito sopra un nodo che si 
era creato dopo il rapporto Krusciov: o dire 
che Krusciov sbagliava nello stroncare urna 
certa produzione cinematografica che ave- . 
va ruotato intorno al film «II giuramento» 
di Ciaureli; oppure ammettere che si erano 
usavi strumenti critici sbagliati quando s'e-

ra elogiata incondizionatamente quella 
produzione, ora caduta in disgrazia. 

Siccome i colleghi più direttamente com
promessi nell'elogio del cinema stalinista 
tacevano, presi l'iniziativa di un avvio di 
dibattito, che trovò subito una reazione, as-

; sai dura, di Umberto Barbaro nei miei con-
•fronti (egli giungeva persino a togliermi Or 

gni merito nell'episodio, che pure mi appar
teneva. de «L'armata s'agapò»^; e, invece, la 
piena adesione di Paolo Gobetti, il quale 
intervenne, nel n. 95 dello stesso anno, con 
lo scritto «Confessioni di un critico comuni-

,j sta». / / dibattito, ormai rubricato sotto il, 
ì'1 titolo originario di «Sciolti dal "Giuramen

to"», continuò per un anno, sulla stessa ri- -
vista, chiamando la partecipazione della 
gran parte della critica cinematografica, 
non solo italiana. 

• •''• Giova notare che non è un caso se oggi, 
per definire un intero passaggio di cultura 

. di quel periodo, si usano dizioni che nac
quero sopra una rivista di cinema. Con tutti 
i suoi limiti, il nostro «impegno neoreali
sta» di allora fu evidentemente in grado di 

. lasciare qualche durevole segno. -
RENZORENZI 

(Bologna) 

Quello che ho visto 
non era un Sud abulico 
Caro direttore, . 

dopo lo slancio di solidarietà verso le 
,'-. popolazioni terremotate, sempreptù spesso 

serpeggia fra la gente l'immagine di un uo
mo del Sud abulico, attendista, chesirifiu-

• ta di collaborare con i soccorritóri, che pre
tende una tale marca di latte anziché quella 
donata ecc. 

•••"Se questa logica attecchisce, oltre agli 
ingenti danni materiali causati dal terre
moto, la povera gente.del Sud subirà lace
ranti danni morali. -•••: -

10 sono stato per sette giorni come volon
tario fra i terremotati del comune di S. Fele 
(Potenza, Bella, Ruvo del Monte, Muro 

' Lucano, Pesco Pagano erano a due passi). 
1 insieme ad altri abbiamo trasportato rou-

lottes; ih città e in montagna, ie abbiamo 
lasciate vicino a case terremotate da sem
pre. La collaborazione della gente del posto , 
è stata totale: mai un rifiuto, sempre rin-

'•' graziamenti. 
Le voci calunniose, ripetute anche in buo

na fede, servono solo a creare alibi a quelli 
che hanno da sempre permesso l'isolamen
to del Sud ed hanno divorato i soldi ad esso 
destinati. 

MAURO MANGIALARDI 
(Ancona) . 

È UIL costume ereditato 
per imitazionei -
Cara Unità, 

sono anch'io d'accordo con te lettere 
•-' scritte dai compagni Pavanin di Rovigo e 
•' Mazzola'di Varese a proposito della cele-
: orazione sul giornale dei compleanni del 
compagni dirigenti. 

•Osservo anzitutto che una volta, forse, 
•ma ormài ti sessantesimo compleanno di 

una persona non significa proprio più nulla 
di degnò di notai A sessantanni si è ancora 
nel pieno della propria attività. Per le com
pagne poi suona addirittura offensivo. 

• In secondo luogo — diciamo la verità — 
' questa abitudine di enfatizzare i comptean-
- ni non fa parte del costume italiano, ma è 

propria dei popoli del settentrione. È un 
costume che il PCI ha ereditato dal tempo 
in cui isuoi legami col PCUS erano prevà-

c lentemente imitativi. È dunque ora di libe
rarcene. senza offesa per nessuno. '•'-•• 

.-..'.r. ';.« REMO BERNASCONI 
:'.:'. -'•,.".-,- -•- :; \ -:'-" (Milano) 

Ma perché dovremmo 
scioperare anche noi 
medici di sinistra? 

'• Carodirettore. 
insieme a qualche altro collega medico di • 

'sinistra avevamo pensato di non fare lo, 
sciopero dei cinque giorni che non ci pareva -

• giusto e di dichiarare pùbblicamente i mo
tivi della nostra decisione.. Abbiamo cerca-

, to qualche contatto con il partito ma ci sia
mo accorti che l'atteggiamento era di sotto-

.. valutazione det problema (non accadde così 
a suo tempo per i decreti delegati della 

• scuola?). A questo punto ci saremmo accon-
• tentati di non far lo sciopero. 

- - Però all'apparire sulnJmXk dell'articolò 
sullo sciopero degli 80 mila medici mi è 
sembrato di capire che si prendessero per 
buoni i motivi addotti dai medici (se ci si 
credesse veramente sarebbe una grave inge-

> nuitè) e che. con questa copertura, si ovat
tasse uno sciopero contro «l'irresponsabile 
atteggiamento del governo». Con questo 
spirito io ho scioperato. Capiscimi bene. 
Sciopero ingiusto ma tuttofa brodo contro 
il governo che comunque «è ladro». La cosa 
non è delle più limpide, ma per questi cin
que giorni pazienza. 

11 tutto si complicherà ai primi di gen
naio quando la categoria scenderà in scio-

. pero (se non ci saranno fatti nuovi) a oltran
za. Siccome c'è poco tempo, vorremmo es
sere orientati un po' meglio dal Partito. 
Pare ci sia un altro sindacato medici «più 
di sinistra» del quale conosciamo solo il 
nome C.U.M.I.. che per ora ha solo 2.000 
iscritti i quali non scioperano. Sarebbe giu
sto aderirvi? I compagni dirigenti non po-

( trebberò farci sapere che cosa pensano? 
Secondo me è importante che i comunisti 

e altri medici di sinistra si sgancino da! 
sindacato corporativista che abbiamo e a-
deriscano a un altra. Faccio un esempio: 
tutte te richieste, dal numero chiuso nelTU-
niversità, alla diminuzione dei massimali. 
al tempo pieno per gli ospedalieri, sono leg
gibili in una chiave: fattuale sindacato e-
sprime il desiderio della maggioranza e 
cioè che, di fatto, nulla cambi anche se sul
la carta può esserci qualche cambiamento 

y interpretabile in vario moda A noi di sini
stra — secondo me — interessa avere un 

. altro sindacato da opporre a questo e che 
possa trattare con il governo. 

don. MARIA FERRO 
' (ftroMCaaavm-Torino) 


